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VERBALE DI ASSEMBLEA

DELL'ASSOCIAZIONE

"SOCIETA' ITALIANA DI HEALTH TECHNOLOGY ASSESSMENT"

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette, il giorno ventiquattro del mese di

ottobre.

In Roma, nel mio studio in Via Costantino Morin n. 45, alle

ore diciotto e minuti quindici.

Dinanzi a me avv. Lorenzo De Menna, Notaio in Roma, iscritto

presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Roma,

Velletri  e Civitavecchia

E’ PRESENTE

- DERRICO Pietro, nato a Mesagne (BR) il 22 febbraio 1966, do-

miciliato per la carica ove appresso, il quale interviene al

presente atto non in proprio ma nella qualità di Presidente

del Consiglio Direttivo e legale rappresentante dell'Associa-

zione "SOCIETA' ITALIANA DI HEALTH TECHNOLOGY ASSESSMENT", in

sigla "SIHTA", con sede in Roma, Viale di Valfiorita n. 86,

codice fiscale n. 97455870580.

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio

sono certo, agendo nella sua qualità, mi richiede di redigere

il verbale dell’assemblea degli Associati della predetta Asso-

ciazione riunitasi, in questo giorno, ora e luogo, per discu-

tere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte straordinaria

1) Adeguamento dello Statuto della SIHTA ai requisiti del De-

creto Ministero della Salute 2 agosto 2017 per l'iscrizione

all'"Elenco delle Società Scientifiche e delle Associazioni

Tecnico Scientifiche" con le modifiche già approvate dall'As-

semblea Ordinaria del giorno 12 ottobre 2017.

2) Modifica all'Articolo 6 prevedendo la possibilità di modi-

ficare lo Statuto con la maggioranza assoluta dei Soci in pri-

ma convocazione e con la maggioranza dei presenti in seconda

convocazione.

Assume la presidenza dell’assemblea, in forza dell’art.

8 (otto) del vigente statuto e su designazione degli interve-

nuti, il comparente, il quale

DA’ ATTO CHE

a) l'odierna assemblea è stata regolarmente convocata in se-

conda convocazione, a termini di statuto, a mezzo email invia-

ta a tutti gli associati, in data 13 ottobre 2017;

b) sono presenti, in proprio e per delega, numero 122 (cento-

ventidue) degli attuali numero 158 (centocinquantotto) Asso-

ciati, come risulta dal foglio presenze che si allega al pre-

sente atto sotto la lettera "A".

Il Presidente riferisce che le deleghe sono regolari e risul-

tano depositate negli atti dell'Associazione;

c) è presente il Consiglio Direttivo nelle persone di sé mede-
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simo, quale Presidente e Legale Rappresentante, il Prof. Ame-

rico Cicchetti, quale Past President,il Prof. Francesco Save-

rio Mennini e l'Ing. Sandro Franco, quali Consiglieri;

d) Non è presente alcun membro del Collegio dei Revisori dei

Conti.

Il Presidente dà atto che tutti i predetti componenti dell'As-

semblea degli Associati sono legittimati al voto e dichiarano

di essere a conoscenza degli argomenti posti all’ordine del

giorno.

Il Presidente, pertanto,

DICHIARA

validamente costituita la presente assemblea ed idonea a deli-

berare sul predetto ordine del giorno.

Il Presidente apre la discussione e trattando dei punti

all'Ordine del giorno comunica che il Consiglio Direttivo ha

ritenuto necessario indire l'Assemblea straordinaria degli As-

sociati per esaminare ed approvare un nuovo statuto sociale,

specificando le motivazioni che hanno reso opportuno apportare

le modifiche allo statuto vigente, in virtù del Decreto Mini-

stero della Salute 2 agosto 2017 per l'iscrizione all'"Elenco

delle Società Scientifiche e delle Associazioni Tecnico Scien-

tifiche"; nonché dell'esigenza di prevedere espressamente un

quorum deliberativo in sede di modifica statutaria.

Successivamente il Presidente espone la proposta del nuovo

statuto dell'Associazione, proponendo la modifica degli arti-

coli 2 (due), 3 (tre), 5 (cinque), 6 (sei), 7 (sette), 10

(dieci), 17 (diciassette) e l'inserimento di un nuovo articolo

in ordine all'attività scientifica e conseguente rinumerazione

degli articoli successivi, fino al 20 (venti).

Al termine della predetta esposizione, l'Assemblea è chiamata

alla discussione e alla modifica, se necessaria.

Dopo una breve discussione, il Presidente propone pertanto di

votare i predetti punti all’ordine del giorno e conseguente-

mente l'Assemblea, all'unanimità, con voto espresso per alzata

di mano, come costatato dal Presidente

DELIBERA

a) di modificare parte dello Statuto e precisamente gli arti-

coli 2 (due), 3 (tre), 5 (cinque), 6 (sei), 7 (sette), 10

(dieci), 17 (diciassette) e di inserire un nuovo articolo in

ordine all'attività scientifica e conseguentemente rinumerare

gli articoli successivi, fino al 20 (venti), nel modo che se-

gue:

"Art. 2

Finalità

L'Associazione ha la finalità di diffondere nei comportamenti

e nelle scelte di tutti coloro che, in Italia, nell'ambito dei

sistemi sanitari, delle università, dell'industria, del volon-

tariato, nutrono interessi nell'assistenza sanitaria i seguen-

ti principi, elaborati dalle organizzazioni aderenti al Net-

work Italiano di Health Technology Assessment (NI-HTA) in oc-
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casione del "1° Forum italiano per la valutazione delle tecno-

logie sanitarie", tenutosi in Trento dal 19 al 21 gennaio 2006

e sanciti dalla Carta di Trento e più precisamente:

* il principio secondo il quale la valutazione delle tecnolo-

gie sanitarie deve coinvolgere tutte le parti interessate

all'assistenza sanitaria (i malati e le loro famiglie, i pro-

fessionisti e le loro organizzazioni scientifiche e sindacali,

i rappresentanti dei cittadini e i contribuenti, le strutture

sanitarie e socio-sanitarie, i partner commerciali e non pro-

fit, l'industria, l'università, le associazioni di volontaria-

to);

* il principio secondo il quale la valutazione delle tecnolo-

gie sanitarie deve riguardare tutti gli elementi che concorro-

no alla assistenza sanitaria (strutture edilizie, attrezzatu-

re, impianti, dispositivi medici, modelli organizzativi e as-

sistenziali, documenti di indirizzo clinico, sistemi regolato-

ri);

* il principio secondo il quale la valutazione delle tecnolo-

gie sanitarie deve riguardare tutti i livelli di gestione dei

sistemi sanitari e delle strutture che ne fanno parte (scelte

legislative e decisioni degli organismi di regolazione nazio-

nale e regionale; scelte gestionali del management, scelte

compiute dai singoli professionisti);

* il principio secondo il quale la valutazione delle tecnolo-

gie sanitarie deve essere un'attività continua che deve essere

condotta prima della loro introduzione e durante l'intero ci-

clo di vita delle stesse;

* il principio secondo il quale la valutazione delle tecnolo-

gie sanitarie è una necessità e una opportunità per la gover-

nance integrata dei sistemi sanitari e delle strutture che ne

fanno parte;

* il principio secondo il quale la valutazione delle tecnolo-

gie sanitarie è un processo multidisciplinare che deve svol-

gersi in modo coerente con gli altri processi assistenziali e

tecnico-amministrativi dei sistemi sanitari e delle strutture

che ne fanno parte.

In relazione a tutto quanto sopra l'Associazione riunisce le

persone e le organizzazioni, qualificate scientificamente e/o

professionalmente ed interessate a cooperare ai fini del con-

seguimento dei seguenti scopi:

a) promuovere lo sviluppo scientifico e culturale dell'health

technology assessment nel sistema sanitario italiano;

b) favorire la collaborazione tra le istituzioni del Servizio

Sanitario Nazionale, le Regioni e le istituzioni nazionali ed

internazionali che perseguono gli stessi fini e che hanno gli

stessi interessi sotto il profilo scientifico e professionale;

c) favorire la condivisione delle migliori pratiche di HTA

nell'ambito delle istituzioni appartenenti al Network Italiano

di Health Technology Assessment e dei prodotti (rapporti di

valutazione) realizzati da parte delle stesse;
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e) promuovere le attività di aggiornamento professionale e di

formazione permanente nei confronti degli associati, anche con

programmi di educazione continua (ECM) al fine di svilupparne

le professionalità e le competenze;

f) promuovere e partecipare a studi e ricerche, anche multi-

centrici, nell'ambito della valutazione delle tecnologie sani-

tarie con predisposizione di manuali, linee-guida, protocolli

operativi, prevedendo anche la partecipazione di enti pubblici

e privati, aziende ed istituzioni scientifiche;

g) il principio secondo il quale l'associazione non ha tra le

sue finalità istituzionali le attività di tutela sindacale e

non svolge, ne direttamente ne indirettamente attività di tu-

tela sindacale;

h) il principio secondo il quale l'associazione non esercita

attività imprenditoriali o partecipazioni ad esse ad eccezioni

delle attività svolte nell'ambito del Programma nazionale di

formazione continua in medicina (ECM).

L'Associazione si ispira nei principi alla Società Scientifica

di diritto Canadese "Health Technology Assessment Internatio-

nal (HTAi)" e ne promuove in Italia la missione, gli scopi e

gli obiettivi."

"Art. 3

Associati

Gli associati si distinguono in fondatori, ordinari, frequen-

tatori, sostenitori ed onorari.

Gli associati fondatori sono: professionisti che hanno matura-

to, in vari campi, esperienze di health technology assessment,

riunitisi per la costituzione della presente Società scienti-

fica, nonché i soggetti tali indicati che abbiano presentato

domanda nei termini ivi previsti.

Gli associati ordinari sono: professionisti, enti pubblici,

aziende sanitarie ed ospedaliere, università, associazioni,

fondazioni che, in considerazione del loro ruolo, dell'attivi-

tà professionale svolta e dei titoli acquisiti nel campo della

valutazione delle tecnologie sanitarie sono stati ammessi a

far parte dell'associazione, acquisendo il diritto di parteci-

pare alla vita dell'associazione con titolarità di diritto di

voto nella assemblea degli associati e la eleggibilità negli

organi sociali.

Possono essere nominati soci ordinari tutti i professionisti

che ricadono non solo nella lista "Professioni Sanitarie" dal

Ministero della Salute e successive modifiche.

Gli associati frequentatori sono: studenti (laureandi, specia-

lizzandi, dottorandi, etc.) giovani professionisti (es. ricer-

catori di Enti/Strutture pubbliche e private)di età inferiore

ad anni 35, che in considerazione dei titoli di studio acqui-

siti (o in fase di acquisizione) nel campo della valutazione

delle tecnologie sanitarie sono stati ammessi a far parte

dell'associazione, acquisendo il diritto di partecipare alla

vita dell'associazione. La categoria degli associati frequen-
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tatori ha titolarità di n.1 voto complessivo nella assemblea

generale.

L'ammissione quale associato frequentatore è deliberata dal

Consiglio direttivo previa presentazione della candidatura da

parte di altro associato ordinario, fondatore o frequentatore

che si fa garante della serietà della stessa.

Gli associati sostenitori sono: persone fisiche, enti pubbli-

ci, associazioni, fondazioni, società ed aziende private che

hanno manifestato con tangibili e rilevanti atti di sostegno e

liberalità la volontà di sostenere le attività dell'Associa-

zione. La qualifica di associato sostenitore è deliberata dal

Consiglio direttivo. Gli associati sostenitori non hanno di-

ritto di voto e non possono essere eletti a ricoprire cariche

sociali.

Coloro che si siano distinti per particolari meriti acquisiti

nell'attività scientifica o professionale nel campo della va-

lutazione delle tecnologie sanitarie possono essere nominati

associati onorari dall'Assemblea, su proposta del Consiglio

direttivo.

E' prevista l'istituzione di un registro per gli associati

onorari e sostenitori.

Gli associati onorari potranno partecipare alle sedute

dell'assemblea con diritto di voto e potranno essere eletti a

ricoprire cariche sociali. L'associato onorario non è tenuto a

versare la quota annua di iscrizione all'Associazione."

" Art. 5

Organi sociali

Sono organi dell'Associazione Scientifica:

* l'Assemblea generale

* il Consiglio Direttivo

* il Presidente e i Vicepresidenti

* il Tesoriere ed il Segretario

* il Comitato tecnico-scientifico

* Il Collegio dei Revisori dei conti

* Il Collegio dei Probiviri.

Coloro che ricoprono cariche sociali non potranno essere re-

tribuiti per tali funzioni, salvo rimborsi spese inerenti

l'attività svolta.

Non potranno ricoprire cariche associative coloro che abbiamo

subito condanne in relazione alle attività della società stes-

sa.

Ogni membro dovrà sottoscrivere una dichiarazione di conflitti

d'interesse in linea con la normativa vigente."

"Art. 6

Assemblea generale

L'Assemblea generale è costituita dagli associati fondatori,

ordinari, frequentatori ed onorari, ed è presieduta, di norma,

dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, dal

Vicepresidente vicario ed ha le seguenti attribuzioni:

* fissare le direttive generali per l'azione associativa e de-
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liberare sugli argomenti specifici proposti dal Consiglio di-

rettivo;

* approvare le modifiche allo statuto dell'associazione, su

proposta del Consiglio direttivo;

* discutere ed approvare i bilanci preventivo e consuntivo,

annualmente presentati dal Consiglio direttivo;

* eleggere il Consiglio direttivo dell'associazione;

* eleggere il Presidente del Consiglio direttivo, legale rap-

presentante dell'Associazione;

* eleggere il Presidente designato nell'Assemblea generale en-

tro l'anno precedente alla scadenza del mandato del Presidente

in carica;

* nominare gli associati onorari su proposta del Consiglio di-

rettivo;

* nominare il collegio dei revisori dei conti;

* nominare il Presidente del collegio dei revisori dei conti;

* nominare i tre probiviri;

* approvare i nuovi iscritti dell'Associazione.

Tutte le nomine dovranno essere designate tramite elezione de-

mocratica con votazione a scrutinio segreto.

L'Assemblea viene convocata, almeno una volta all'anno, dal

Consiglio direttivo che provvede alla convocazione mediante

lettera raccomandata o e-mail  al domicilio risultante presso

l'Associazione, con prova di ricevimento, inviata agli asso-

ciati almeno 10 (dieci) giorni prima del giorno fissato per la

riunione.

L'assemblea deve inoltre essere convocata quando ne è fatto

richiesta motivata da almeno 1/10 (un/decimo) degli Associati

o dal Collegio dei Revisori dei Conti.

Le decisioni dell'Assemblea, anche in ordine alle modifiche

statutarie, in prima convocazione sono prese a maggioranza as-

soluta degli associati ed in seconda convocazione sono prese a

maggioranza dei presenti.

L'Assemblea è valida, anche in ordine alle modifiche statuta-

rie, in prima convocazione se sono presenti almeno la metà de-

gli associati aventi diritto di voto (fondatori, ordinari ed

onorari); in seconda convocazione qualunque sia il numero de-

gli associati presenti. Per avere diritto al voto gli associa-

ti devono essere in regola con il versamento delle quote an-

nuali di iscrizione."

"Art. 7

Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo è composto da nove membri:?

a) il Presidente designato nel triennio precedente, che acqui-

sisce il ruolo di Presidente in carica, d'ora in poi denomina-

to Presidente;

b) il Presidente uscente, che acquisisce la carica di

Past-President;

c) il Presidente designato per il triennio successivo che ac-

quisisce la carica di Vicepresidente vicario;
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d) sei componenti eletti a scrutinio segreto dall'Assemblea

generale tra gli associati fondatori, ordinari e onorari.

I membri del Consiglio direttivo sono tenuti a siglare una di-

chiarazione di autonomia e indipendenza anche in riferimento

al non esercizio di attività imprenditoriali o partecipazioni

ad esse ad eccezione delle attività svolte nell’ambito del

Programma nazionale di formazione continua in medicina (ECM).

Tutti i componenti del Consiglio direttivo restano in carica

per un triennio. I componenti eletti di cui alla precedente

lettera d)  sono rieleggibili consecutivamente solo per un al-

tro triennio. ?Al termine del proprio mandato triennale il

Presidente in carica acquisisce automaticamente la carica di

Past-President limitatamente al triennio successivo.

Il Consiglio direttivo esplica le seguenti competenze:

* attua le iniziative sociali adottate in conformità agli sco-

pi della associazione ed alle direttive generali dell'Assem-

blea, ed avvia e cura lo studio delle questioni attinenti agli

scopi statutari, fissa i tempi e le modalità per indire i Con-

gressi nazionali e formula proposte per i temi da affrontare;

* delibera in merito alle problematiche ed alle proposte per-

venute dagli associati;

* sovrintende alla amministrazione ordinaria e straordinaria

dell'Associazione, predispone i bilanci preventivi e consunti-

vi da presentare alla approvazione dell'Assemblea degli asso-

ciati;

* approva il Regolamento attuativo del presente Statuto;

* ammette gli associati ordinari e sostenitori e propone i no-

minativi degli associati onorari all'assemblea;

* può nominare un Presidente Onorario, eletto tra i Past Pre-

sident, i cui compiti sono quelli di rappresentanza formale

dell'Associazione, in collaborazione con il Presidente in ca-

rica. Il Presidente Onorario può partecipare alle riunioni del

Consiglio Direttivo, ma senza diritto di voto;

* può affidare ad associati che abbiano servito negli organi

sociali di cui all'art.5 la rappresentanza ufficiale della so-

cietà in organi e organismi regionali, nazionali e internazio-

nali.

* delibera sulla esclusione degli associati nei casi previsti

dallo Statuto;

* convoca l'Assemblea degli associati, stabilendo l'ordine del

giorno;

* delibera sulla accettazione di donazioni.

Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente con lettera

raccomandata o e-mail al domicilio risultante presso l'Asso-

ciazione, con prova di ricevimento,  inviata almeno 10 (dieci)

giorni prima della riunione.

Può inoltre essere convocato qualora vi sia la richiesta di

almeno due membri del Consiglio, con indicazione dell'ordine

del giorno della riunione.

Le decisioni vengono presa a maggioranza dei presenti."
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"Art. 10

Comitato tecnico-scientifico

E' istituito il Comitato tecnico-scientifico della SIHTA.

Il Comitato scientifico è garante della scientificità ed eti-

cità dei contenuti degli eventi formativi dell'Associazione.

Il Comitato promuove lo sviluppo di standard organizza-

tivo-procedurali per i processi di valutazione delle tecnolo-

gie ai diversi livelli istituzionali e standard redazionali di

rapporti ed altre forme di sintesi dell'informazione scienti-

fica inerente le tecnologie sanitarie.

Il comitato altresì definisce le modalità e le regole di cir-

colazione tra i membri dell'Associazione ed al di fuori di es-

si dei risultati dell'attività di valutazione svolta da parte

dei singoli Associati.

I componenti sono nominati dal Consiglio direttivo tra profes-

sionisti in possesso di adeguato curriculum professionale, e

rimangono in carica per tre anni, rinnovabili alla scadenza

senza limite di mandato. Il Consiglio direttivo nomina tra i

componenti il Coordinatore, che convoca e presiede le riunio-

ni, e garantisce che il Comitato operi secondo le finalità

dell'Associazione, e il Segretario che coadiuva il Coordinato-

re.

Il Comitato predispone il regolamento interno per il suo fun-

zionamento, che viene approvato dal Consiglio direttivo.

Il Comitato invia ogni anno una relazione sull'attività svolta

e sui programmi futuri al Presidente che porta all'esame ed

approvazione del Consiglio direttivo.

Il comitato ha il compito di verificare e controllare la qua-

lità delle attività svolte e della produzione scientifica, ef-

fettuata utilizzando gli indici di produttività scientifica e

bibliometrici validati dalla comunità scientifica internazio-

nale."

"Art. 16

Attività Scientifica

L'attività scientifica prodotta dal Consiglio direttivo, dal

Comitato Scientifico e dai gruppi di lavoro Regionali dovrà

essere pubblicata in un'apposita sezione del sito istituziona-

le dell'associazione.

"Art. 17

Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario della Associazione ha inizio il giorno

1 (uno) gennaio e termina il giorno 31 (trentuno) dicembre di

ogni anno.

Il bilancio consuntivo con le osservazioni del Collegio dei

Revisori dei Conti sono sottoposti all'Assemblea degli asso-

ciati per la discussione ed approvazione entro il giorno 30

(trenta) giugno di ciascun anno per l'esercizio sociale prece-

dente. Entro la stessa data dovrà essere presentato all'Assem-

blea il bilancio preventivo relativo all'esercizio sociale

successivo.
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Il bilancio preventivo e consuntivo nonché gli incarichi re-

tribuiti dovranno essere pubblicati sul sito istituzionale

dell'associazione."

"Art. 18

Rinvio alla disciplina del codice civile in materia di asso-

ciazioni

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le

norme in materia di associazioni contenute nel codice civile."

"Art. 19

In caso di scioglimento per qualunque causa dell'Associazione,

il patrimonio verrà devoluto ad altre organizzazioni non lu-

crative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sen-

tito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 del-

la legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione

imposta per legge."

"Art. 20

Norma transitoria

In prima applicazione dopo l'approvazione delle modifiche sta-

tutarie, l'assemblea generale elegge il presidente in carica e

il presidente designato per il triennio successivo."

Si allega al presente verbale, sotto la lettera "B", lo

Statuto nella sua versione aggiornata;

b) di dare mandato al Consiglio Direttivo ad apportare ogni

eventuale modifica al nuovo Statuto, che dovesse risultare ne-

cessaria per ragioni normative, nonché a recepire eventuali

rilievi od osservazioni eccepiti dai competenti uffici vigi-

lanti.

u67 Null'altro essendovi da discutere e deliberare e non

avendo chiesto nessuno la parola, il Presidente scioglie la

presente assemblea alle ore diciotto e minuti cinquanta.

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati, di-

chiarando di averne piena ed esatta conoscenza.

Le spese del presente atto sono a carico dell' Associazione.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il comparente autorizza espressamente il Notaio verbalizzante

al trattamento dei dati personali, per le finalità e con le

modalità specificate nell'informativa, ai sensi dell'articolo

13 del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e successive modifiche ed

integrazioni, che il medesimo dichiara di aver ricevuto ed

aver ben compreso.

Del che richiesto, io Notaio ho redatto il presente verbale,

da me letto al comparente che lo approva, dichiarandolo con-

forme alla sua volontà.

Scritto con mezzo elettronico da persona di mia fiducia e com-

pletato di mio pugno su ventitre facciate occupate sin qui di

sette fogli.

Viene sottoscritto alle ore diciannove e minuti quindici.

FIRMATO PIETRO DERRICO

LORENZO DE MENNA NOTAIO (Sigillo)
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originale su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 22,
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